
in altro modo alcuna volta dannbfa , ficcome 

quella che tolto, o tardi Tuoi portare la careflia > 

i di cui effetti fono violentiflìmi, e fatali.
Quelle rifleflìoni , e le olferVazioni da me fat­

te iulla pratica delle altre Nazioni , mi conduf- 

fero Tempre a credere, che 1' Effrazione de' gra­

ni fofle del numero di quegli oggetti, i quali 

per l’ infinita varietà de’ cafi , che abbracciano à e 

per la follecitudine , che ricercano nelle opera­
zioni , non (offrono la precifìone, c la lenta re­

golarità delle leggi fiilè , ed immobili , ma fi 

debbono in qualche parte abbandonare all* intel­

ligenza , e al tatto di chi governa , e ricercano 

fovente la prontezza 3 e vivacità delle operazioni 

economiche . Ma eilendo d’altra parte cofa poco 

fìcura il lafciar tutto nell’ arbitrio di coloro, che 

fi fuccedono ne1 Governi } ho Tempre giudicato, 

che il fiftema più temperato , e conveniente per 

la Sicilia folle quello di mettere la libera Effra­

zione come uno flato ordinario , ed abituale * e 

di Iafciare fino ad un certo fegno al giudizio di 

ch i governa di determinare in pratica i enfi , in 

cui fi debba moderare * o proibire, e il modo  ̂
e il tempo , e i luoghi : mettendo nella legisla­

zione gl’ indizj fopra.cui debba fondarli il giudi­

zio , e additando quaii fieno i momenti più pe-
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